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+ AYVISO AL SIGNORI ASSOCIATI 
d signori Associati, il cui: abbonamento; ès0a- 
dutb von tutto ica dello scorso mese, tono pre-: 
gati’a volerlo rinnovare ‘in tempo orde #itare 
tnteriuzioni nell’ invio del giornale» i “0° 


sep TORINO, MAGGIO! 
elle SERGENTE, SAGGI" 


E o nn 
(i irBIE TRO. MICCA... 

H coosiglio cornunale di Torino ha preso nella 
‘sedutà d’ieri nna deliberazione che altamente, , 
“onora esso f Torino e.ti itù...Le_testin 

di e i dare ul ser- 

gente Sacchi i il quale: salvò’ la città da più or- 
renda catastrofe isp all’ atto magna- 
nimo del valente militare ed alla civiltà dei.tempi 


che su apprezzare le. je: dei benemeriti. della 
Dopo lunga igsione esso deliberò: 
1:°Di corrispondere al sergente Sacchi l’an- 
° - nuacitalizia peosione dit; 1200; 
2/9 DI conferirgli ili diritto di cittadinanza 
Lio: CE RT OE 
.3.° Di dare ad ungNia della capitale jl sue 


lapide in luogo pubblico , 
incisi il suo ed i nomi degli 
il 26 aprile, furono la sal- 


ione. generosa : ma ‘per ragioni di 
:ppoposizioni non furono accettate. 
ell ‘che è stato deliberato basfa 

" ta dine. del pae.e , ad additare 


piuto un simile 

quale ricompensa a- 
avuto? Quanti avrebbero parlato di lui ? 
nell esercito e null’ altro, 


Ù 

cat 

dimenticato Werno , la storia non avrebbe 
idol 1 lo sd 


forse ricò Sio ‘none, non avrebbe resa 
festitaonianza del suo eroismo. A 


Qual prova più solerte del udive dei 
govertî assoluti, di quella di loca? Al- 
lato all'artigliette he‘, nello della polve- 


(3 rieru:; Ha salvato «è e lil città, mettiamo il sol- 

dato: di pair. fsi “impavido sicura 

; te:per salvare la. potia per rarla dallo 
bind > SITR : DAME IPP] L 


‘ straniero, ; 
Carlo Botta, giustaniente compreso d’ inde- 


gunzionhe per |: i del governo verso 
Pietro Micca, narra vela se idte guisa la sua 
eroica azione e le disposizi hi del principe per la 


* sua memoria È: | sud famiglia s 

- ss Ilperico grave è imminente. Un uf- 
ati ‘soldato miuatore, per nome: Pietro 
i, della tetra d'Aladorhò nel Biellese, intenti 
all’opra stavant nella galleria della mina nell'atto 
stesso che i fravcesi minaccia ano la porta. Cre- 
dettero perduta’ la' piazza, se i nemici s° impadro- 
} pi entrafa: perciocchè veramente 
per. lei 3 interno del recinto i apriva l’adito. 
‘Già'la guardia sorpresa ‘ettal numero soprafatta, 
vera Dha: dispersa, è già i gedwiatieri di Francia, 
cresciuti d’ardire e di numero , rotta la prima 
porta o esiitello di quella sotterranea via. contro 
‘ila secbada; ultimo solo. ostscolo che restava, si 

‘È 4 G t ‘Me è : le è È 
aravagliavano, e ‘Scuoterano, e cop le scuri, e_ 
con le lieve, e coî conîî di’ tare s’argomen- 
txvano; ma non' Pietro ® stette. Tn quell” 
estremo momedto!: "Salvatevi , all’ ufficiale che 

gli era vicino disse, saluateviz e 

vstiate, che questa mia dilata 
3000 vi prego-di pregi 
maglie, i quali, non saranno peghè niinuti scorsi, 
più padre nè -marito avranno. L’ afficiale, Ve- 
soica ri one ammirando, si allontanò. Poichè 
il devoto minatoté in sicuro il vide , diede fuoco 
alla mina, ed in aria ì 


cei 

sto Mic lo morto gotto le rovine della 
. nina, ed in poca' distanza dal' fornello, Micca fe- 

lice pér «averfsalvato;la patria, più felice ancora 

«se: più libéra fe più riconoscente patria trovato 

avesse it il mirabil caso per voce dello 


i | Stivoia. ia 


! {di pane militare in perpetuo, come se il nobilis- 
j . simo falto une nobilissima ricompensa non avesse; 


esposto |-arrise ad altro emendamento proposto dal signor: 
Î Mellana, il quale voleva che di particolare im-- 


giorno dopo a quello in cui l'impero fossè un 
fatto compiuto , quando la Frencia l'avesse ac- 
cettato , noi lo considereremmo come tale, e vi 
si soltometteremmo senza resistenza; ma sino al- 
lora noi riguardiamo come un*dovere imperioso 
di coscienza e di previdenza di gettare il grido 
d’avvertimento della sentinella che veglia. Utile 
rimarco a farsi: quelli che cospirano non discu- 
tono : quelli che discutono non eospirano. . 

» La discussione è la ‘sola arma che noi ab- 
biamo mai sempre impiegata ; noi chiamiamo 
questo , battersi a visiera alzata. Come, ci si. 
dirà: dopo avere detto tutto per impedire che si 
proclami l'impero, all’ indomani voi 


‘stossi, e si scossè; accorsero ‘le guardie, lò scom- 
‘pigliato muro con più soldati assicurarotio. ©“ | 

» Torino fu salvo quel giorno; 46 non 
era del generoso biellese, nissan Eugenio nè nis- 
sun Vittorio Amedeo il salvavano, e l’opera toro 
veniva iadarno. Da lui là corona ducale fù con- 
servata . e ia reggio | posta iù capo ai principi di 


e 
e “presa motivo il possedere una o più 
4 i na , e ciò indipendéntemente dalla 
ta dannò occasione quelle case ‘n ragione 
del Jato! valor locativo. 

Stapbrovò aduoque l’articolo terzo quale eru 
‘stato ‘proposto dalla Commissione. Si venne po- 
‘scia all'articolo quarto che sancisce un aumento 
della tassa per i celibi. E qui pareva dovesse na- 
turalmente sorgere la questione relativa all’ 
ziorie dei preti proposta dal ministero ed glinfi- 
nata: della Commissione, ma invece venne deci 
di traltare di ciò all'art. 12, ove è cenno di altge 
eserzioni; non per ciò l'articolo quarto andò e- 


senteili attacchi,‘e dì tentati emendamenti.dPerò 
P pagg dei signori Despine Chiare» De- 
marchi notiiebbero tale importanza da meritare 
che su di-esse si intrattengano, i nostri lettori, i 
quali del resto possono rilevarne il tenore dal no- 
stro rendiconto. Ci basti di notare che mediante 
la valida difesa del ministro e del relatore suche 
l'articolo quarto usci incolume dalla discussione, 
ed ebbe soltanto un lieve cambiamento di dici- 
tura proposto dal dep. Pescatore, 

Le scaramuccie da noi appena accenvale oc- 
cuparono per altro tutta l'odierna tornata, chè 
non si. andò più avauti dell'articolo quarto. Sé sì 
marciasse di' questo passo, i cinquanta articoli 
della legge esigerebbero appunto tan'e sedute, 
quante se ne possono fare in ‘un mese. Ma noi 
speriamo che ciò non avvenga , e crediamo che 
dalla discussione dei primi articoli la Camera 
potrà trarre argomento di maggior facilità nella 
Approvazione . dei seguenti, imperocchè ella ha 
potuto persuadersi che questa volta il progetto 
venne con.somma diligenza. studiato dalla Com- 
missione, e che per quanto il consente la difti- 
coltà sella materia, esso è compilato in modo da 
esigere ben pochi. miglioramenti. Noi stimiamo 
che per massima generale sia da riporsi maggior 
fiducia nei lavori meditati con tutto l’agio da 
pochi individuiy che nei risultamenti delle pub- 
blicha, discussioni | sebbene da noi non si ponga 
in dubbio)la, loro utilità per fissare i principi 
fondamentali: delle leggi. La nostra opinione 
poi non. potrebbe \essere dubbia ne! caso pre- 
sente, in. chi la Commissione è composta dì de-. 
putati appartenenti a tutte le principali frazioni 
della Camera, ed ogni frazione è rappresentata 
da una delle sue distinte capacità. Sono membri 
della Commissione i sigwori Farina P., Mautelli, 
Lione. Ratazzi, Bosso, Revel e Torelli. Con 
questa nostra. gentile dichiarazione non inten- 
diamo però di perdonare al sig. Farina la sua 
ostinazione sulla progressività. : 


dpi RA iii Mg. i 
. 17 A questo passò esito. ed ho ‘vergogua al 

, dire come la famiglia. dell’ eroico preservatore, 
sia stata ricompensafa : le furono staluite dub rate 


‘meritato, e qui si trattasse solamente di saziar la 
y ame.di chi portava il nome di un eroe. Wtì ati-, 

rep ‘ato, che scrisse recen- 
temente in lingua francese. memorie storiche della 
casa di Savoia, riprende alcuni apprezzatori mo- 
derni come gli chiama , i quali credendo , come 
continua a dire, che tutto possa e debba pagarsi el 
peso dell'oro, hanne stimato assai meschina quella 
ricompensa all’antica. Poi se ne va loro ram- 
mentando che un ramo d’ulivo , particolarmente 
consecrato a Minerva, era in Atene la più bella 
delle ricompense, e che la facoltà del potersi se- 
dere alle mense pubbliche di Sparta, era il più 
onorevol premio delle fatiche sparse in pro della 
patria. 

» Ciò stà.molto bene , ma non so che il Pie- 
monte fosse Atene'o Sparta. La monarchia do- 
veva premiare i discendenti di Micca con gli onori 
ch'essa dà, come le repubbliche antiche premia- 
vano, cogli onori ch’.esse davàno. Il pane si dà ai 
poveri ,, non ai gloriosi. Che pane , che pane! 
Ripeto che ho vergogna. Ma Micca era plebeo ; 
la ricompensa data, o piuttosto l’oltraggio fatto 
a chi il suo nome portava, denota il caso che si 
faceva in Piemonte a quei tempi dei popolani. 
A” giorni nostri si conobbe |’ indecenza. 

« » Cercossi (miserabil*enso, «che cercare-si-do- 
vesse) l’ultimo rampollo della famiglia del Micca, 
un vecchio assai di tempo, che se ne viveva, a sè 
medesimo ed agli altri sconosciuto . nelle sue 
mootagne. Il fecero venire a Torino, e d’un abito 
di sergente artigliere il vestirono. Poco capiva, 
quel che si volessero; il suo. idiotismo pruovava 
l'antica iugratitudine. Il corpo degl’ ingegneri 
fece. coniare una medaglia in onore di Pietro 
Micca, tardo testimonio di una virtù che ha po- 
che pari. La data della medaglia onora chi Ja 
procurò, disonora chi tardò. Abi pur ‘troppo 
freddi furono gli scrittori contemporanei éd i mo- 
derni che di cotesto fatto parlarono!ahi! troppo 
restii sono gli uomini alla gratitudine. » 

Gli storicì che verranno. von potranno fare 
eguale accusa a° tempi nostri e ricouosceranno 
che un popolo libero fa giusta ‘stima della virtà 
e spiage ed incuora alle azioni nabili ed ‘eroiche 
col degnamente rimeritarle. => 


appuoto perchè noi avremo detto invano tatto 
‘ciò che era possibile di dire innanzi, che dopo 
accetteremo quanto noo ci sarehbe stato possibile 
d’impedire. Contro un governo che succedette 
ad un altro più o meno. legittimamente, più, 0 
meno gloriosamente, con |’ assenso più:0: meno 
tacito, più o.meno formale d’ una nazione, che 
resta a fare? Tre cose, tulte e tre perfettamente 
conosciute : ora di queste tre cose nessuna fa 
per noi. Quando la discassione è finita, il nostro 
diritto è esausto. Nou: lo spiagiamo uo: sol passo - 
al di là. La violenza ci sembra meno sicura della 
pazienza, » = 

Noi non vogliamo spia;sere tanto oltre la com- 
piacenza per i fatti compiuti, giacchè nom .ror- 
remmo essere per questo condotti a. prenderci 
in corpo un qualche re Teodoro: ma in Francia, 
ove quasi si è perduta, a cagione delle frequenti 
rivoluzioni, la traccia del diritto el’ orma della 
tradizione; ma nel signor E. Girardin;.chè.aon 
mostrò mai uu gusto deciso per nessuno dei go- 
verni che si succedettero, troviamo n 
e ragionevole quanto dice , troviamo poi che, 
più di tatti gli altri giornali che in segreto o pa- 
lesemente prediligono altro. generè di régime, 
mostra il coraggio che è compatibile. colla pre- © 
sente condizione di cose... 

Togliamo dalla corrispondenza del: Zisorgi- 

» Differenti opinioni corrono intorno. l’ arrivo 


mento > 
di monsieur de Rayueval a Parigi. Non.i o 
,& ripeterle , bensì faremo osservare che il. Zimes: 
di Londra del 1 meggio contiene un articolo in 
cui, parlando del viaggio del detto ambasciatore 
francese a Parigi, fa conoscere la situazione po- 
litica attuale d’ Italia, e mostra che se si vogliono 
accomodare le cose di questo paese e assicurare 
la trenquillità di tutta la penisola , bisogna risol- 
vere innanzi tutto la quistione. romana, ia ua 
senso liberale e favorevole agli interessi delle po- 
polazioni ed al progresso del secolo. La Francia 
sopraltuto , dice il giornale inglese , è impeguata 
in questa quistione sia perchè ha le sue truppe 
a Roma, sia perchè ; intervenendo colle sue ar- 
mate nell’ Italia centrale, ha promesso di ga- 
rantire-la libertà del paese... . pe) 
(Quindi il Times ricorda a ragione.le: parole 
di monsieur Odilon Barrot, presidente del consi- 
glio dei ministri, indirizzate all’essemblea. costi- 
tueote ; i proclami del. generale comandante; la 


Quale: incobseguenza ! Ma noi .ripostiamo:: 


Cromaca. pi Faancia. Il primo®brano della 
odierna rivista dei giornali del signor E. Girardio 
merita di essere riportato , e perchè ci dà un in- 
dizio del. livello. a cui trovasi la pubblica opinione, 
e perchè.ci spiega maggiormente il carattere di 
questo. pubblicista. Merita infatti osservazione 
quel periodo uel quale dice : » guardate o signori 
che io combatterò l'impero sino n che non sarà 
stato accettato ; ma quando lo sia, io mi vi sotto- 
metterò, nongestandomi meglio di fare, » Questa 
indipendenza di carattere, tanto verso il potere, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


+ L'onorevole. deputato Gustavo Cavour cre- 
deva che la discussione di ieri avesse dimostrata 
la opportunità di adottare la proposta del signor 
Buffa relativa agli emendamenti , della quale, fin 


cla ieri era stata distribuita la relazione e pro- | quauto verso i partiti, merita di essere menzio- | spedizione frlfihcese; le dichiarazioni degli inviati 
pose quindi alla Camera di prenderla immediata- | nata, giacchè non è molto frequente: ma pure | straordinarii della repubblica. Cita infine. la Jet- 
mente ad esame; ma l’idea non piacque nè al | con qual pro? Il sigaor E. Girardio sarà sempre | tera di Luigi Napoleone al colonnello Ney, nella 


siguor Pescatore, nè al signor Farina, nè ul sig. 
Valerio . i qualitvi si epposero osservando che 
era già in corsola discussione dell’ articolo terzo 
dellalegge, è quindi gli emendatori avevano ormai 
ecquistato il diritte di manometterio senza freno 
aleuno. Anche sacrificando | articolo terzo si 
avrebbe potuto provvedere ‘pei seguenti , e sic- 
come sono quarantasette, pare che ne valessero 
la pena, ma invece nulla si conchiuse e si adottò 
l’ordine del giorno senza nemmeno stabilire se e 
quando la proposta del deputato Buffa si discuterà. 

Ciò fatto, l'onorevole Pescatore imprese a svi- 
luppare nuovamente la proposta da lui fatta ieri 
circà la riforma della tabella avnessa all’ articolo 
terzo, ma la mozione combattuta dal ministro 
delle finanze, dal relatore signor Torelli e dal de- 
putato Lione membro della Commissione ; venne 
dalla Camera respinta. Altro emendamento pro- 
pose il-signor Paolo Farina che non ebbe l'onore 
del così detto.appoggio ; poi. venne il deputato 
Valerio con.una tabella compilata sopra basi di- 
verse, e tali che.;.a primo aspetto, apparivano 
‘meritevoli di.seria soralipizoe na il ministro, 
il relatore e 1° onorevole : li valtro membro 
della Commissione ; riunirono i. loro ‘argomenti 
per combatterla e-anche. la ‘tabella del signor 
Valerio: rimase sul: terreno... Nè ‘sorte migliore 


ereduto l’uomo, delle ‘apostasie ; quando forse, 
giudicato «Isl suo vero, punto di vista. avrà a 
rimproverarsene meno degli. altri. Ma a questo 
mondo quella vor populi è così fallace . . .. 

Ora noi dobbiamo constatare il si- 
lenzio assoluto che il Constitutionnel , il. Pays, il 
Sicele.,, il-Journal des Débats,. | Assemblée Na- 
stionale «\° Union e la Gazette de France conser- 
vano in ordine alle provocazioni reiterate e calo» 
rose dei giornali, cui non basta una prorogazione 
della presidenza della repubblica dal maggio 1852 
al maggio 1862, “e-.d’ una dotazione annuale «i 
1,800,000.aumentala da 12 milioni. 

» Questi giornali dimandano l'impero ,. essi lo 
vogliono ! Se si attende che l’ impero sia dive- 
nuto un fatto, compiuto , sarà troppo tardi per 
presentare. qualche osservazione ; e qualunque 
tarda osservazione assumerebbe il carattere di 
un’ aggressione personale. Egli .è pertanto. in 
adesso ,che .ciascuno deve dire francamente ciò 
che ne,pensa. Tacersi è lo stesso che approvare 
tacitamente, giacchè è lostesso che lasciar mon- 
tare, senza. opposizione e senza proteste, quelle 
voci assordanti ehe si elevano in favore dell’im- 
pero. Se.non è per dire., a leto rischio e peri- 
colo, ciocchè pensano ; se non è per. avvertire , 
‘quando si.è ancora .in tempo , perchè dunque i 
giornali continuerebbero.a pubblicarsi ? Laddove 
i.posti sono vuoti si cambiano. le sentinelle, LU 


quale erano formulate le rifotme da ‘accordarsi 
agli Stati Romani nei termioi seguenti : Acani- 

stia generale , secolarizzazione dell’ antininistra- 

zione, codice Napoleone, governo liberale; i. 

» Il principe presidente, continuà: l’atticelo , 
vorrà certamente che la sua lettera: del 18 ago- 
st0 sia rispettata : perciò le popolazioni sperano 
che Luigi Napoleone insisterò presso. il governo 
di Roma perchè quelle riforme. vengano; real- 
raeote messe ed esecuzione»... i. 3 

» ;. . «La Francia ha garantito. delle istitu- 
zioni liberali alle popolazioni dello Stato Romano, 
e la Francia $ abbastanza forte per far rispettare 
la sua- volontà. Le riforme una volta stabilite a 
Roma, le tendenzé reazionarie degli altri go- 
verni (Nepoli e la Toscana) cesseranno; gli affari 
fra Roma e il Piemonte si accomoderanno più 
facilmente: la fiducia e la tranquillità ritorneranno 
fra le popolazioni ; e le truppe francesi e tedesche 
potranno alla fin fine essere richiamate. ». 


PanLamento ineLese. Nella del 30 
aprile il sig. D’Israeli, cancelliere dello scacchiere, 
espose nel seguente modo le sue proposizioni fi- 
nanziarie : 3 

:» Il ramo. principale degli introiti pubblici è 
cessato per essere trascorso il tempo, e derivan- 
done una deficenza ragguardevole, è indispensa- 


questo governo i fatto, perché alto soma” ( 


‘ 


L'OPINIONE ; GIORNALE POLITICO 


diversi, 260,000. fire; vendita di sfiiotio sione, non ci limiteremo in seguito ad ona pro- 
oggetti nisuti, 406600 lire : totale, 48,983, posizione provvisoria alla Camera dei Comuui 
lire sterline. i À sopra questo argomento così importante. To que- 
» Senza la tassa sulla rendita ne risulterebbe | ste circostanze so già che la Camera avrà indo- 
una deficenza di 2,180.479 lire; ma .se.la tassa | sinato esser la mia proposizione quella di zonti- 
sulla rendita fosse conservata per. un anno an- | nuare la tassa sulla proprietà e sulla rendita per 
cora, incomineiiodo dal prossimo ottobre, gli ia- { un tempo Timitato, sebbene la medesima sia già 
troiti del tesoro ascenderebbero & 51,625,000 | stata soggetta a tante critiche. 
line_ sterline, è si avrebbe un’ eccedenza di lire » Sarebbe stato per me benpiù gradito di libe- 
sterline 461,021, delle entrate sulle spese,’ poichè { rare l’ industria nazionale ‘o di far progredire la 
è certo che il paese è in uno stato di grande gram comaciei giusto riparto delle contribuzioni, 
prosperità ; eppure , lo devo dire, vi sono,delle | e credo che la maggioranza nelle due partì della 
classi di popolazione ; che sono ben lungi dal ben { Camera sarebbe disposta a sostenermi per spirito 
essere. L'effetto dei loro imbarazzi incomincia a | di giustizia; ma attualmente nol posso. 7 
farsi sentire nei risultati prodotti dalle tasse sulla » Ho dovuto soltanto sottomettere lealmenie alla 
proprietà e sulle rendite. Camera la situazione attuale delle finanze pub- 
(> Per la prima volta.m cancelliere dello scac-'{;bliche , e darvi il consiglio, di cui il ministero 
iere, valutando i prodotti probabili della tassa | nelle circostanze attuali crede dover prerdere 
si proprietà e sulle. rendite, è costretto a con- {.! iniziativa. Proponendo la mia risolazione spero 
ire: che deve attendersi una diminuzione nei f che la Camera.mi accorderà il voto che consacra 
prodotti; ma in queste circostanze la frauchezza | Per uu altro anno la continuazione della tassa at- 
è un dovere, e io saprò adempirlo. I tuale sulla proprietà e sulla rendita (applausi 
» Valutiamo la cifra degli introiti sulla tessa | animi coprono la voce del cancelliere dello 
della proprietà e della rendita per l’anno che fi- scacchiere , il di cui discorso, del quale diamo il 
nirà col 5 aprile 1853 a 5:282.000 lire. sterline. | 80 , la durato due ore e un quarto). » 
Aggiungendovi lu somma di 5,000, non ancora | . Fra quelli che si provunciarono iu favore della 
introitata, abbiamo 3,237,000 per gli introiti to- | P"OPOSIZIONE havvi sir Charles Wood, predeces- 
tali dell’anno. Fatta deduzione della diminuzione | *’"® del siguor Disrfeli: Egli disse : 
probabile in 150,000 lire, rimartà un introito di | ‘ * Adèrisco pienamente a tutto quello che disse 
5,187,000 lire. il sig. Disraeli 5 che ha. reso n ampio omaggio 
Aggiungendo questi’ somma’ alle sorgenti di { 8! merito de suoi predecessori , e mi dispensa di 
entrate per il tesoro, avremo per l’anno 1852- difendere l’amministrazione finanziaria del mini- 
1853 un introito totale di 52,625,000 lirè sterl., | stero precedente. Spero che non sentiremo più 
e la spesa generale in 51,163,977, quindi il so- | Pronunciare delle parole ingannatrici sulla decre- 
pravanzo sarà di 461,031 lire. La Camera ri- | Scente prosperità del nostro paese. Dubito che 
conoscerà in tatto questo che le ho messo sotto | !2Yanz0, anche adottando Ta tassa sulla rendita 
gli occhi an quadro poco lusioghiero della situa- { Si così elevato come lo accenna il cancelliere dello 
zione finenziaria del. paese, e se non ho presen: scacchiere. La sua stima degli introiti dei dazi di 
tato le cose in modo così completo, come l'avrei | cOnsumo è forse troppo alta, e quella delle spese 
desiderato, prego la Camera di attribuielo al mio { Per la guerra dei Calti troppo bassa. 
difetto di esperienza e di talento, anziché alaie- |“ Ma io sosterrò certamente la proposizione del 
siderio di tacere qualche cose. governo , che avrei fatta io stesso. Rendo giu- 
si N'ininislefo Ronihe Gear selo partito da rac: stizià al modo leale con cui il cancelliere dello 
comendare élla Camera, ed'è quello che ogni scacchiere ha parlato dello stato finanziario del 
uomo illiminato ; qualunque siano le sile opinioni | P®€*° » * lo riugrazio di aver parlato di me come 
politiche «a Sdetemalztiz: deve adottare e-sapsio: | 19 fatto. Spero che egli non incontrerà alcun 
nare senza esitanza. Allorchè il mio predecessore entacolo. pi 
| prese l’anno scorso la parola egli fu assalito da : - 
mille domande , giuste probabilmente: in appa- STATI ESTERI 
renza, ma realmente sragionevoli, avuto riguardo 
alle risorse nazionali. Una stretta necessità in- SVIZZERA 
dusse ad accoglierne buona parte. IL.ministri di Scrivono da Thua che gli esperimenti fatti coi 
S. M. non possono retrocedere ionavzi all'esame | razzi giusta il metodo di Lukaszy, persino con 
completo delle nostre finanze nello scopo di ten- | palle da 12 libbre, sono riusciti pienamente. 
tare se è possibile di condurre la Camera dei |... La commissione delle strade ferrate ha ter- 
comuni ad un'opinione precisa, categorica sui | minato le sue deliberazioni, e maggioranza e mi- 
privicipii che devono presiedere tl sistema finan: | noranza stnuno elaborando i loro rapporti. Questa 
ziario del paese. Essi vedono con apprensione le | composta di Blanchenay, Escher, Hungerbihler 
opidioni dominanti uella Camera , le “pali sem+ |. e. Bavier,. ne propongono l'erezione a spese pri- 
brano pericolose per tatte ‘le grandi sorgenti dei | vate e quella a spese dello Stato. 
rediiti nazionali. ; Faud. 1 fortissimi geli del 20 e 21 aprile hanno 
» & nostro avviso nioò hbvyi nulla di più arri. rapito una buona metà della raccolta delle ue 
schiato che, il ridurre bruscamente e rapidamente |. sa questo cantone. Anche dalla Francia sì ha ua 
le sorgenti degli introiti indiretti; se non si adot- | forte aumento nei.vini in conseguenza dei danni 
tano fa pari tempo dei prineipîi generali in punto |. apportati alle uve da questi geli. 
alle‘ imposte dirette. Friborgo. Il governo ha risolto di far condurre 
» Crediamo che se si perseverà în questa via} Carcerd al confine , munendolo d’ un passaporto 
per quanto mirabile sia | iadustrià | per quanto | per l'America. : : 
immenso sia Îl copitale in Inghilterra, per quanto | — Il congresso. di Leventina nella seduta del 
considerevoli sinti i vantaggi che roi dobbiamo | Giorno 29 aprile FERssuBO. spirato circa alla ver- 
alle istituzioni politiche che hanno garantito | tenza...el seminario, di.Pollegio ha. prese le se- 
l ordine , la ricchezza e la libertà, sirà impossi- | guenti risoluzioni : : 
bile di mantenere i redditi nazionali sul piede ri- 1, Jotrodurre delle. pratiche per un componi- 


bile che io chiami l’attenzione della Camera sulla 
situazione finanziaria, 

» Gl’ introiti pubblici si verificano con tre 
mezzi: dazi sugli articoli dell’importazione estera, 
dazi sugli articoli fabbricati ‘all’ interno, e impo- 
sizioni dirette. Qualeè il migliore-di questi mezzi? 
Non credo che l'aumento possa farsi nelle dogane. 
Dal 1842 al 1851 il tratto caratteristico della si- 
tuazione finanziaria del paese‘èistata la riduzione 
continua del diritto sugli ‘articoli. importati dall’ 
estero. + i 

»' Potrò io proporre di ricorrere ad ua «dazio 
sui prodotti dell industria nazionale ?-Un: partito 
nella Caraera ha sostenuto lairevoca. dei dazi di 
dogana come mezzo di sgravare. l’ industria na- 
zionale , il suo :sarcesso è itato dimostrato «dalle 
riduzioni che ‘so0o state  proriunciste. Un altro 
partito che; se non è trionfante. è importante per 
la sua forza numerica e pel suo ‘ardore e le sue 

, goaviuzioni, è di parere che il miglior mezzo di 
soccorrere»l’ indastria nazionale è di sopprimere 
i diritti di consumo. Lord J. Bentinck. special- 
mente è parligiano passionato di questo sistema. 

'» Otto giorni sono un ‘membro dell’antico rpi- 
nistero è venulo'a proporre una riduzione ‘del 
dazio di consumo sino à concorrenza di 100,000 
lirè sterline. È danque ‘evidente che un ministero, 
ché vorrebbe oggi rieinpire il deficit. esistente 
col.mnezzo dell’aumento dei diritti di dogana0 
dei diritti‘ di censamo, intraprenderebbe una cosa 
assai difficile. Ma ciò nom è tatto. La Cameri tia 
iuteso molti oratori dell'opposizione pronuociarsi 
con'forza contro ‘ciò chesi chiama la realizza- 
zione delle rendite pabbliche, mediaute la contri- 
huzione diretta. : u 

» Dieci.anmi sono sir R. Peel introdusse una 

(..° tassa chefaceva cadere sul paese il peso Tag- 

di | guardevole di una fcontribuzione diretta. Essa fu 

presentata come. resa necessaria dalle esigenze 

* del momento. Allora ‘la Camera. e il paese non 

saaniféstarono: alcun sentimento favorevole alla 
contribùzione diretta. 

» i» Nom ostante l’eminente talento di sir Robert 

+Peel.j.la sua proposizione non: fu accettatà che 

dopo una viva discussione, e dopo dieci snni:la 

tassa era divenuta.così odiosa, che non fu mante- 

| Ritta.che a condizione di un esame speciale : per 

‘opera di. una commissione. Non ho ancora il 

i >. \ Papporto! di questa commissione; ma è evidente 

{ll r "ehe da Camera e il paese non sono favorevoli 

P| . ‘per questa tassa, e quando si esamina seriamente 

: ‘e:coscienziosamente nn sistema di imposte, è 
d’uopo preoccuparsi egualmente dei sentimenti 

Ù « del popolo; come dei principii della scienza eco- . 
\\R Tatti sono però d'accordo sul principio che la 
(tassa. sulla. proprietà e sul reddito per essere resa 

+ pèrmanente non deve basarsi sopra un sistema 

n «di eccezioni. Senza dubbio la contribuzione diretta 

"E « incteoria è una cosa semplice, facile, seducente , 
E ‘ma quandosin pratica si vnole farne.i’ applica- 
i - sione generale gli ostacoli e le obbiezioni si mol- 
| + itiplicano all’ infinità, eppure. per essere tollera- 
+ abile un’ imposta diretta come quella deve essere 
+ resa iugiversdle. Il palazzo e la capanna «devono 
) «pagare ciascheduno la sua quota proporzionale, 
© Le ‘eccezioni. formano un sistema di confisca. 
- Dopo due anni il ministero era costretto a venire 
‘18 domandare vin ginocchio alla Camera dei co- 

sauni la continuazione della tassa sulla rendita. 

» L'anno scorso il'tesoròtia ‘vedato diminuirsi 

| di 2 milioni>le rendite pet là soppressione della 
| lunposte sulle finestre riclamata dallè esigenze di 


stanza che quest’ asserzione non è abbastanza 
giustificata. Ciò non ostante nei circoli commer- 
ciali , il bilancio è stato accolto con favore, e non 
si è mostrata ripugnanza al rinno vamento della 
tassa sulla readita per un altro anno. L'attuale 
ministro: hia quindi campo’ di matàrare i suoi pro- 
getti. ; i 

‘= H signor Kelly, solicitor generale , è stato 
eletto sabbato scorso senza pposizione ione a membro 
del Parlamento per la Siltiacfiscne orientale 
“della contea di Suffolk. ; 

— Si legge nel Morning Advertiser : 

* Risulta dai calcoli fatti colla ‘meggior cura 
‘sotto |’ ultimo, gabinetto whig relativamente ai 
risultati probabili della prossima lotta, che i cou- 
servatori rimy:iazzeranno tredici peelisti , ma che 
î medesimi saranno soppiantati da 22 liberali, di 
modo che questi ultimi guadagnerauno nove voti 
nel Parlamento $ ma' ciò è soltanto’ in relazione 
alla Granbretagne. * 

» In quanto all’ Irlarida' sappiamo che.i con- 
servatori si sostituiranno in diversi luoghi ai li- 
berali che non appartengono alla brigate irlao- 
dese, E quindi probabile che. nel nuovo Parla- 
mento i partiti  oécuperanno vu dipresso 
stessa posizione d’ oggi. » 

AUSTRIA 

Vienna, 27 aprile: Una deputazione di indu- 
striali fa ricevata l’altrieri «dal ministro delle ‘fi- 
navze ed ebbe «dal medesimo |’ assicurazione che 
non è volontà uell’amministrazione finanziaria di 
liaritare alla banca' riazientile o scoutorelle cara- 
biali che hanno relazione. a veri affari industriali. 


(toermatia 0) se 


iano è l’introduzione di chazioni! $ 
le dimitazine dela dita peri : n ino 
dificazione della legge suli’ imposta delle “atti* e 
mestieri. palato 
| 2 Sì sorivè ‘da Fiildd dl Gio)nale ledéa 
Francoforte che il clerò ‘cattolico ‘intende 
una décisa opposizione alla còstit 
lAssia dal rainistro Hassenpflog , € 
bostanza favorevole ai gèsaitî. Si | 
scovo di Fulda ha l'intenzione di protestare tanto 
per la costituzione, come atichi@ per diverse altre 
misure prese dal goverfio } e nob' entreti 
parte della prima Camera per non dover'piéstare 
il giuramento: ; vini: fas 
sob PRUSSIA 


è naturale il. supporre che egli ob. 

bedisca ad, influenze superiori, Così è probabile, 
ha: ez speri cie, pi cr to 
austriuco stesso non. vool prendere. un’ attitudin 
formalmente ostile, y la' Prussia vorrebbe 


terminare coù un VETERE PSP 
io-badese, e si crede 


È iuoto il plenipotenziari 
che siccome la morte del gr ‘a ha prodotto 
un corobiamento nella politica del governo ba- 
dese , così il. nuovo pleslantisiv o Mi Gre. 


‘«qaoità pubblica: Non mi sarebbe gifficite ri pro- | chiesto dal credito pubblico è dal ‘servizio dello { mento, prima con lo Stato, quindi colla curia ‘ar- {- penso al partito austriaco; Il reggente pri 
urvare che' forse quelli «che con la perdita ‘| Stato. > civescovile affine di togliere, se possibile; le diffe- { Federico è partigiano dichiarato ssbiegiio di 
- sostentità dal-tesoro per |’ abolizione della tassa | » Lanostraconviuzione a'qiesto riguardo è pro- | renze, lasciando tuttavia corsa agli atti di cause. | Vienna. : 


‘ sulle finiestre:, hanno in vista la tassa sulle case 
1 ehe le fu sostituita. Ciò vuol dire fare la guerra 
- sbeapitàle, che in via definitiva alimenta 1 inda- 
- .steia. Parlindo così, ucn pretendo combattere il 
nistro: che ha presentato questa legge. La dif- 
\.. ficoltà della: ione sta in ciò, che tutte te im- 
poste indistintamente sono combattute ora dall’ 
« ‘ono, ora dall’ altro partito , ora da tutti insieme. 
? #‘Chiamo ora l’attenzione sugli introiti e le spese 
". pubbliche dell’ anno. Il bilancio delle spese per 
l’anno che ora finisce è stato valatato a 52,140,000 
“tnt la cifra reale è stata di 52,468,317 nonostante 
le ridàzioni considerevoli acconsentite sopra ‘al- | 
‘ ‘ine contribuzioni; deduzione fatta delle spese, 
| rinvane ancora un avanzo di 2,769,984 lire. Il 
* bilancio delle spese per l’antio venturo è di 
51,163,979 lire sterline. Esaminerò ora il modo 

* di farvi fronte. 
+ È na'cosa veràmente sorprendente il modo, 
col'quale i redditi si sono mantenuti, non ostante | 
le imrtiease' ioni operate sullo zucchero, sul 


ì costruzione e sopra altri diritti. ; 
se 0 tatte queste riduzioni, ecco 
‘-come io tredo dovere calcolare le sorgenti degl’in- 


troîtî pèr l’anno che finirà il 5 aprile 1853: Do- 
. * ‘game’ 120,572,000 lîre; dazi di consumo , lire” 
i 14,604,000 ; timbro, 6,339,000; tasse, 3,900,000:- 
© tassa sulla proprietà per un semestre, poichè essa 

| tion ispiré (che coll’ottobre , 2,593,500 lite: po-. 
[ae ste, 938,000' lire; ‘boschi, 235,000 lire : oggetti - 


L'Austria, la Prussia; il Bruaswick, la Sos- 
sonia, VAnnover e il Belgio hanno intavolato 
delle trattative che hanuo per fine di meglio riu 
nire la rete. della, strada di ferre, onde accele 
rare la poesia, Sela Ria IR per 


fonda; crediamo dover far. riseltare agli occhi { -_—All'effetto di tentare un pacifico scioglimento 
della Camera i pericoli della via nella quale si è | della questione fa nominata una delegazione com- 
impegnata, e farle comprendere l’assolata neces- | posta dei signori notaio Cipriano Togui, D. Giu- 
sità diedottare, sia'ora sia in un altro Parlamento, | seppe Franscioli parroco di Osco, già consigliere 
qualche programma determinato intorno‘ai pria- { Giuseppe Benvenuto s Motta, Camillo ‘Dazzoni | 
cipii sui quali deve basarsi il sistema delle entrate { conservatore delle ipoteche in Leventina, e D., 
della ‘nazione; ©’ ars Pietro D'Ambrogio maestro di Dalpe. La. dele- 

» Crediamo dover denanciàve edibe assai per- | gazione dovrà riservare Ja ratifica el congresso. 
picioso a tutte le classi in questo paese la ridu- | 2: Avendo il sig. G. B. Motta data la demis- 
zione sistematica delle contribuzioni indirette’, | sione da membro della commissione dirigente, 
facendo pesare le contribuzioni dirette sopra una { venne assunto. in sue rimpiazzo il curato di Mai- 
classe assai limitata. rengo D. Lorenzo Calgari. 

» Egli è con queste viste; con questi pensieri | 3. La comuaissione dirigente dovrà convocare 
che abbiamo intrapreso l’arduo assunto di esa- | il congresso dietro l’istanza di 1ofcomuoi. Î 
mioare il nostro sistema di finanze. Ma io vi do- | ‘i La stessa commissione venne incarichta di 
mando se ci è stato possibile di internarei in un | el8borare un progetto di regolamento iaterno del. 
argomento che richiede nello stesso tempo tanta | congresso da sottoporsi al medesimo nella pros-. 
pazienza, tante ricerche, tanto tempo,di cui finora | S!Mm@ riunione, ; 
nessuno dei membri dell’attuale governo ha po- * |. INGHILTERRA | n 
tato disporre. Londra , 1 maggio. In questa giornata l'uf- 

» Da due mesi che l’attuale ministro è stato { ficio dei trasporti alla banca è chiuso per prepa- 
chiamato alla direzione degli affari, oltre il per--| rare i bilanci semestrali. Secondo 1 uso questa 
ditempo cagionato dalla necessità di presentarmi | giornata è di vacanza alla borsa e alla city. 
innanzi a'miei elettori, le esigenze de’ miei do- { | Lo Standard assicura che l'esposizione finan- .| 
veri parlamentari, e il lavoro degli uffici del mio { ziaria del’ cancelliere dello scacchiere; che per | 
dipartimento non mi baune permesso di fate { ora non ha voluto cambipre..il sistema de’ suoi |.i 
tatto quello che avrei volàto a questo riguardo, | predecessori , è stata accolta con molto favore. .|. 
sebbene incoraggiato dalla indulgenza della Ca-.| Se ne eccettua un solo punto, quello relativoalla . 
mera. Ora faremo una proposizione provvisoria; | fiorente situazione degli affari commerciali. ‘Tutti 
ma se il nuovo Perlamento ce ne fornirà l’ occa- | gli uomini di commercio e di affari sanno abba- 


Trieste. 


-- La prima Camera ba UpproValo ella se- 
duta d'oggi i cinque primi paragrafi del to 
di legge presentato, dal. governo sull’amministra - 
zione ser colle. modificazioni proposte 
dalla commissione ed emendate io modo insigui- 
ficaote dietro proposta dei deputati Gaftion, Sey- 


dameuti proposti dai deputati dell'estrema destra 

Kleist-Tychow, e di Gerlach, ai quali si oppose 

il commissario governativo sig. Kltzow , furono 
« 5 Rn = : 


ranno dispensati per venti: di 
“litare; lo stesso favore è sta 
dividui che lavoreranno: 


DRNALIE POLITICO — 
‘abbastanza favorita dalla Coramissione, come di- 


mostrò -l’onorevole dep. Justi che è pure suo 
‘amico..... 


', Valerio L.: Privato, non politico (ilurta). 
Torelli: Per queste ragioni insisto perchè la 


“——_ ’’STATI ITALIANI 
Dea STATI ROMANI 

Roma, 30 aprile. Furono nominati i consi- 
glieri provinciali della delegazione di Spoleto. 
Sopra dieci nomine si sono due marchesi, quat- 
tro conti, un coramendatore, un cavaliere ed un 
canonico, 

Il consiglio di Spoleto sarà tosto convocato, e 
così sarà compiuto il riordinamento dei nuovi 
dobsigli proviticiali iù tutto lo Stato, a forma degli 
editti 22 e 24 novembre 1850. 

s- Ieri, festa di S. Pietro martire, si tenne 
nel convento di S. M, sopra Minerva la solita 
cebfieginione dell’inquisizione. Di. poi.i cardi- 
nali, i consultori è gli altri appartenenti alla bella 
congregazione assistettero alla messa cantata dal 
P. Sallua; primo compagno: 

-=Il pro-ministro' delle finanze, Galli, ha cou- 
fermato per uo anno, a partire dal primo maggio, 
la dispesizione di far godere l’abbuono di tre 
\quarti del prezzo del sale ai salatori dei pesci 
di mare. 

-- È acrivato in Roma dalla. sua residenza 


vescovile dî Jesi il cardinale Gosimo Corsi. 


=_—==-== 
INTERNO .... 
(CAMERA DEI DEPUTATI 
— Presidenza “del Vice<pres. Gastine Bewsò. 
ò » 43. s 
Tornata del 5 maggio. ‘, 
La seduta è aperta alle due. 
L.segretari danno lettura del verbale della tor- 
nata: di ieri, e del solito sunto di petizioni. 
-Si procede all'appello nominale ; poi, fattosi, la 


superiore alle L. 151 ada puietsò soggetto alla 
sovratassa che gravita!sugli altri celibi, 

Mantelli : Appoggio la soppressione dell’arti- 
colo 4. Se si trattasse della sola base dell'alloggio, 
il reddito sarebbe caricato in preporzione 
fitto; ma vi sono «altri indizi della riechezza i 
quali sono egualmente colpiti ; quindi è che ciò 
che il celibe ‘non spende nell’alloggio, Jo spenderà 
nel resto, e ton sarebbe più conservata la giusta 
‘sua proporzione. vt ae 

Cavour : Credo' che il dep. telli sia in er- 
rore; un ammogliato è certo che spet più che 
ua celibe anche’ per ciò che' riguarda gli ‘articoli 
di*mobilia e di lusso. Aumenta per lo meno il 
numero dei servi, #1 a 

La soppressione dell’art. 4 è respinta alla mag- 
gioranza di alcuni veti. 

| Chiarle dice che si è tralasciato îl edo della 
convivenza di più membri ‘della stessa famiglia 
smmogliati , e aventi un minore 0 maggior nu- 
îmero di prole. Il maggiore o minor onmero di 
discendenti dà luogo ad una tassa maggiore o nii- 
bore ; prega quindi la Commissione dî preodere 
in considerazione la sua osservazione. ‘ ‘ 
| Demarchi propone che si aggiuoga alla parola 
celibi la parola maggiorenni. 

Torelli si oppone, e l’emeadamento è respiute 
a grande maggioranza, NO CI 

Pescatore è Per togliere ogni piezza , pro- 
pongo di sostituire alle parole » i. li abbi 
un alloggio distinto » queste. altre n° nou 
convivono con persone soggette alla so) NIC) 

Torellivaderisce. sue 

L’art. 4 è approvato: coll’ 
scatore, ro? ; 
La seduta è levata alle; ore 5 ex 


Ordine del giorno pensi ai 
$egaito della discussione 
personale e mobiliare. \ 


ordinariamente nella città; che abiti la campagna 
v'ha solo qualche agricoltore... 

Josti; O qualche filosofo. 

Cavour > O qualche filosofo. Si sppuala d'al- 
tronde la legge di durezza. Ma jo farò osservare 
che essa ha già eccettuato i 34 se nou i 45 Camera voglia attenersi alla tabella della Com- 
della popolazione, e non credo del resto che per. |,iMaissione. 
una soffitta si paghi piùdi 100 lire di fitto. Prego |" Cavour: A prima giunta , la proposta dell’ 
quindi la Cameba & voler respingere la proposta { ‘onorevole dep. Valerio ha qualche cosa di sedu- 
del dep. Pescatore, 0 TSE gente, ma quando si peusa alla sta applicazione 

Lione combatte esso pure il sistema del depu- «presenta difficoltà tali che riesce impossibile ac- 
tato Pescstore, dicendo che se esso potera ap- | cettarla, Egli vuole che in una famiglia si tenga 
plicarsi. convenientemente alla legge qual fu pre- |.conto di tutti i parenti anche collaterali ; bisogna 
sentata. la, prima: volta, con una sola base d’ im- | ch'egli sia molto tenero del sistema di vita pa- 
posta, cioè il valor locativo, uon è più così ora triarcale; ma devo confessare che con un tale si- 
che la legge appoggia sopra più basi. stema si.può avere dei vantaggi nella campagna, 

Questa è messa ai voti e rigeltata all’ unani- | in città noa a,é punto a desiderarsi nè dal lato della 
mità meno uno. morale ,, nè. dal’ Jato dell interesse stesso delle fa= 

Farina P. propone un ulico emendamento | miglie, Perciò m° atteogo io pure alla base stabi- 
che ha per iscopo di sostituire alle basi del pro- 


lita dalla commissione. 

getto quelle della legge belgica. Falerio L.: 1 sig. ministro si stupisce che io 

Non è appoggiato. ami il sisteme, di vita patriarcale, io non ho mai 

Mellana dice che certuno. talora ‘tiene tre | dato a nessuno il diritto di far le meraviglie per 
Quattro case mobigliate in tre o quattro comuni |) ciò: (12a7ifà).. Anche «questo gistema ha le,gue at- 
diversi; che questo’ è indizio di ‘maggior’ rie- |/trattive, e le dottrine più ardite dei socialisti 
chezza che non una sola casa iò città, benchè di { piscquero , specialmente per la viva descrizione 
uni valore. complessi vamente eguale; che d’ al- ‘che ne fecero Saint-Simon, Fourier ed altri, Del 
tronde è meno equo che il. ricco paghi per da} resto il sistema che io propongo è semplicissimo, 
sua, sontuosi xilleggiatura. come .il..povero .colti- | © raggiuogerebbe lo stesso risultato, senza incon- 
Vatore per la sua casipola, per un valor locativo { contrare gl IRconNenenti che. sono inevitabili in 
cioè che non passerà forse mai nei comuni, se- | quello delia commissione. Insisto perché la Ca- 
condo la tabella, le 200 lire, e per un 400 0 500 | mera si pronunci a questo proposito. 4 
lire: di mobiglia; ch'egli è id’avviso doversi sta: | La proposta Z'alerio niessa ni voti è respiuta. 
bilite che chi ha più abitazioni paghi per efse 


Viene quindi approvato a grande maggioranza 
tutte în ragione della categoria maggiore. l'art. 5 e la tabella, quale proposta dalla Commis: 
Propone il rinvio dell’ articolo alla commissione; ga 


sione. Wa 
onde lo riforrai giusta questa norma. » Art. 4. La tassa fissata nell’ articolo prece- 
Torelli dice che si mancherebbe affatto di cri! 


dente sarà: anmeutata dell’ uno per cento ‘a ri- 
terio direttivo per iiporre: una Sopratassa; alla | Guardo delle. persone celibi e vedove. senza 
pluralità delle’ abitazioni, d 


prole. » à A 
Mellona ‘insiste ‘uètta: sà vetta - Torelli: A nome della commissione ‘propongo 
Cavour è Questa legge è fa Europa quella die grer, i gieoita È ua lo ti Fan a 
che è andeta più in là nel colpire la ricchezza; veli sei pra, precrra 
Ma se volessimo estendetla ad altrifiadizi, io temo 


sarà aumentata dell’uu per ceoto a riguardo dei 
molto che oi ci allontaniamo dalla proporziona: eelibi e vedoti seaza prole, ; quarta bbiana.sn 
lità. Notisi che si è già fatto molto collo stabilire) 


alloggio distinto, » La prima variazione non. è 
è i 5 che di redazione per rendere più chiaro il. con- 
a differenza delle leggi belgica e francese, che |}. : i'giostizi 

chi ha più abitazioni sarà colpito dalla ‘tassa: per | ©©tt0 della legge: la seconda è di giustizia, perché 
ciascuna di! esse, in ragione però del luogo in cul 


non si devono colpire i celibì che vivono cei loro 
si trovano. Il deputato Mellana vorrebbe andar 


fratelli ammogliati. 
iù ol late ale i . | E Cavour: L'eccezione fatta dal ministero a fa- 
pont, PA, da arl sveglio: > asi Tore dei celibi che von fossero liberi nella scelta 
spesso una piccola casa di campagna ; i benestanti dell È ot 0000 dale pa); 
di Casale, e me ne appello al deputato Mellana , {.$!92e, la, quale modificò l'art, 4, in. modo che 
Avranno quasi tutti una modesta villa. sui colli di 


questa eccezione venisse folta. Dirò ora i motivi 
S. Giorgio; e il collocarli nella categoria mag- 


che indussero il ministero a stabilirla e lo persua- 

: ' dono a mantenerla ancora, almeno in parte, 

giore sarebbe una cosa enorme, crudele per non TINA 

usare la'parola più severa adoperata dal deputato Col PIOROTTE chgi ebbi caga Repea: 

Piste { tassa, non si è inteso di punire il celibato , maidi 
La proposta Mellana è rigettata a gran bnag+ colpire La icchessa » la quale $ hu identemente 

Giotunsa. °_—1| maggiore in un celibe che occupi un alloggio.da 


Sin 
to Pe- 


Gainera.in numero, approvasi il verbale. 
St presidente “L’uflicio della presidenza della 
Camera farà celebrare venerdì prossimo, alle 
‘ore.10:14, ua servizio funebre per l’anima del 
‘ commeodatore Pinelli. Invito i signori deputati 
ad intervenirvi, . 
L’ ordine del'‘giorno reca : 
Seguito della discussione sut progetto di legge 
telativo all’imposti personale e mobiliare. 


ATTI UFFICI 


in 


S.M., con decreti firmati 
aprile, ha fatto le seguenti. « 
sonale nelle dipendenze del mini 

ici: DIIBS SE, 
patire cron RE i 
nel Genio civile, provvisto a Mie anzat 
età; sinto 9A 1 
Biabchi Luigi Filippo, e Risca Stefano, capi 
stazione di seconda classe per la strada ferrata, 
promossi alla classe prima; si - a 

Sellozzo Luigi, cassiere di strada ferrata, pro- 
mosso @.capo stazione di 2 classe; #10. 

Arnatti. Giovanni Battista, apo stazione di 
terza classe, nin Plaliuo ARR . 

Villa Eugenio, Piancher Emilio; Manzoni, Vit 
torio, facienti funzioni di copi. stazione, e Cat: 
cano. Luigi, commissario. di convoglio, nominati 
a capi stazione effettivi di terza classe; ope wa 


“proposta 2uffa, sulla 
pià fatto un’ elaborata 


ft 


MURA > 
ina custione un emendamento 
| dà me proposto, e non voglio credere che ad esso 
sì abbia ad applicare la Vedior Buffa, qualora 
venisse adottata: 
| @ustavo' di, Cavour : No! no! 
Farina -P,: Ho annunciato such’ io un altro 
enigadamento , né vorrei che gli fosse applicata 
| quella proposta. 
‘ Walerio E; <'Eia stessa tagione l’invoco anche 
iò (4lurità). Una discussione grave non sideve 
in rompere per una questione di regolamento, 


pg ea pei 
| H'presidente : Dopo che si sarà votato sull’art. Palerio L,: Propooge iè puireziie fucina dal PA solo » che.ia colui che ha famiglia. Vi ba nella focosa a urge Piemontese:, "a 
Cal peso: i 2000 RA % fc rinviata alla Commissione; Ammetto chié il fitto è | #°%i8tà una e } i, gig Mln sport (it la iconoscenza , pri er 
—@uglianettiBropongo-find'-orel ordine -del RIP RO i Ù costanze e condizioni, non banno. libera la. scelta segualare alla. r 8 ‘gli uffiz 
eu PONBe pt la mobiglia siano indizio di ricchezza; ma essi sono dell'alloggio, voglio dire i sacerdoli,..la massima | sanitari, i quali nei luttuosi momevti. del. 
poro je semplice sù quel proposto. però in istretta relazione col numero dei membri 995 EPE ; aber pia solleciti: o: dapo lo 
È 0 l ordine del giorno puro e sem- duna famiglia. Per esempio , an affitto di am, |+PS"te dei quali hanno un alloggio che. vien loro | del 26 aprile AG sfnia free io 
diad td h , » à loro 
plice. lire è un indizio di molto lusso, se pagato da una attégnato, e non possono, nè. derono subaffstarne; faroppio «ad.firice dg ; 


una, parte. Ora io dico che sarebbe ingiuste tas- 
sare, a modo d'esempio, un parroco .ia ragione 
‘ della ricchezza presùnta dal valore locativo dell’ 
alloggio che occupa; . 

Non voglio dire che si debba accettare intuito. 
la proposta del ministero, ma nemmeno quella , 
della Commissione. Siccome però la sede più op- 
portuna di questa questione si è, a mio avviso, 
l'art. 12, in cui si fa Ja stessa eccezione per altri 


feriti, che vennero. in buon leto: raccolti, e 
medicati, nelle infermerie improv risamente DI 
bilite nel. Borgo stesso di Dora,» lega; 
».Si.è doyato tuttavia d 
blicazione nel desiderio di render compiuto. Ì 
lenco.che ne aveva redatto.il: ‘sindaco, nel.du 
\a: Compiendosi oggi per parte della ci, à 
‘ministrazione a questo debito di . ì 
pregano coloro.i quali involoutariamente | 
stati omessi .. di denunciare fa loro ‘omessione , 
acciò si possa, occorrendo, rettificare docs 
| » I benemeriti ufliciali sanitari, delìquali è 
comprovata la presenza e l’opera.pietosamente 
prestata selle infermerie provvisori LBorgo 
durante l’incendio della polveriera, sono Ù i 
»*Dottori: Robecchi, chirurgo mil î 
sionario, Giacometti... Mantelli, al 
dell'artiglieria. Gastaldi, chirurgo. 
nazionale. Taro, medico-chirurgo di 7 
Savi, id. Gobbia..Ropolo. Gravero.. .; vita ci 
« ».,Accorsero pure con sollecito zelo -vatà altri 
ufficiali smitari del presidio, e specialmente isi- 
gaori dottori Sclaverano , Cigolino e. Tappari, 
alcuni dei quali poi dovettero assentarsi per re- 
carsi al ‘loro posto avendo inteso che i sispettivi 
loro corpi erano chiamati sotto le.armi.; 
.® In brevissimo tempo molti feriti furono ‘vi 
sitati e medicati nelle, due ambulanze stabilite 
nel Borgo, d'onde, venivano, dopo i primi soc- 
| corsì, indirizzati agli spedali, mentre altri dottori 
con alcuni militi della guardia nazionale presero 
a percorrere, più volte .nel corso di quel giorno, 
l’intero Borgo, penetrando iu talte le abitazioni 
per prestare, ovunque occorresse,, il s ‘corso 
dell’arte salutare, recando il conforto, e la. 
îa seno alla sbigottita popolazione. — Sr ca 
:.» Merita poi speciale encomio la. generosità 
del farmacista Grosso, il quale dalla vicina sua, 
#4 


sola persona; non, se da più persone complessiva: 
mente, E che |’ affitto sia nei due casi colpito di 
una. medesima tassa.è unliagiustizia:a danno-dell' 
associazione familiare. . ‘ ' 
:.Ben è vero che nella legge in considetazione 

i figli si ribassa l'uno ‘per cento. Ma questo 
| non parmi sufficiente compenso, e d'altronde non 
so perchè non si abbiano a considerare anche i 
collaterali e gli ascendetti che vivono nella stessa ‘| 
famiglia, PRC - 

To ‘horedatto uoà tabella iu cui oltrecchè si 
tien couto del numero dei membri della famiglia, 
resta'uuche elimivata la grave questione del ce- 


7 libato,che.nel progetto-del: ministro è della Com- 
giuoge che, offrendo il suo sistema un meg- | missione sì.vuole + quasi castigare una maggiore 


gior prodotto, offre anche modo di sred laf Tassa, 

tassa in general e, massime per le classi intime? |" La questione mi abbastanza degna di 
sfiocche è è enorme che in Torino venga col- ideaei spire int abbia di adot- 

pito il valore locativo di 150 lire, cioè la soffitta‘ | tare il rinvio. tit È 
del povero. S. Martino: La proposta’ dell’ onorevole dep. 
" Torelli, reiatore, combatte la. proposta. del' | Valerio merita certamerite Un serio esame , ma 
Mep. Pescatore, è dice che se il progetto della; | faccio osservare che i dati, sui quali si appoggia, 
Commissione fa un favore alle città ed ai comuni ‘non sono conformi a-quelli forniti dalla statistica. 
«ia ragione della loro, minor popolazione , questo | giacchè si presume comuuemente che ogni fami- 

favore è “nag'ustizia , giacchè essi hanno anche glia. sia composta di 5 individai. pi 

minori risorse , e comparativamente minori ric- | Falerio ‘L. :-Iò pure riconosco che la mia pro- { 
chezze e Minori comodità, se, si, guardi , ‘per posizione è troppo delicata, perchè si possa pren- 
esempio , alle difficoltà dei mezzi di educazione. . dere su di essa dh° improvvisa deliberazione. A 
Cavour » ministro di finanze : Perché si po- .| me basta..chie‘la \Caniera si pronunci sul prin- 
A cipio, RA 
i - Torelli: Non!s> può adottare uesto princi- 
giione di popolazione ] | pio, perchè lascerebbe ‘luogo a ara sha la 
carezza dei fitti, giacchè a Novara per es. i Giti. legge,invece è diogcaparsi unicamente del capo 
sono assai più alti che ad: Alessandria; ed a Mon- di. faraiglia,‘il‘quate solo rappresenta la rendita, 
calieri più che a Chieri ,; benchè quest’ ultime | considerasse tatti gl'iadividai di una ‘famiglia | 
Sh hoy. "05 Strrge maggiore dell’altre; . de droga proprietari. La proposta del * 

e ogoue Pi nicola, di questa: cisssificazionei |. dep. Valerio è'difettà a'fiverizà. ali 
e di queta leoli. D'altronde i più ricchi abitano | l@ ol nato ica vg et ita 


damento, dicendo che il vero criterio per deter- 
minare la ‘tassa sul valore locativo deve esser 
quellò idi vedere quanto. apenderebbe in um co- 
saune quella -tamiglia che a Torino spendesse, 
4 mille : di vedere cioè quale sia nelle 
l'è diéi comuni il valore locativo corri- 
| quello di Torino, e colpirlo in que- 
zione. _ ì 


4 


funzionari, dello Stato che sì. trovano in condi» 
“zioni analoghe a quelle dei preti, mi. riservo:di 
proporre allora un temperamento che venga a 
conciliare le due proposte. Così.i preti che hauno 
la libera scelta del)’ alloggio potrebbero andar 
soggetti alla sovratassa , quelli che ne occupano 
uuo loro assegnato o dallo Stato 6 dal comune 
ne sarebbero esenti. 

. Mellana; E i vescovi? 

| Cavour : I vescovi pure sono tenuti ad occu- 
pare un determinato alloggio. ; 

Mellana : Ne potrebbero però assegnare una 
parte a benefizio di' qualche opera pia. 

Torelli: Se la Camerà crede, questa questione ‘ 
si può sospendere sino alla discussione dell’ arti- 
«colo 12, 

Foeî: Sit Sit 
- Despine: Osservo che in questo articolo non 
è detto ‘nè quando il celibe sarà soggetto. alla 
sopratassa, nè se vi andrà soggetto . anche un 
ragazzo. i 

Propongo la soppressione «lell’articolo ; se non 
si accetta, domando che si introduca + @ questo 
proposito, una dichiarazione aperta e precisa. 

Torelli :. Mi oppongo alla soppressione, ()uanto 
alle altre due obbiezioni , farò osservare all’ono- 
revole dep. Despine che la_sovratassa deve co-' 
minciare colla tassa, e.che niente osta che un 
ragazzo , il quale occupi un ‘alloggio di ua fitto 


Ù) 


‘farmacia inviava sul luogo delle ambulanze i pri- 
- mi rimedi, rifiutando poi nobilmente ogni pecu- 
‘niàrio compensa. + 
cioe Ila inegggio, calle ore 10 pom., cessava di 
vivere, vell’età di 72 anni, l'abate commendatore 
:D Ottavio. Moreno, senatore del. regaò, ed eco- 
nomò generale regio apostolico. 
: » Ieri l’altro SM. la regina Maria Adelaide 
:feeavasi; verso le due. pomeridiane , all’esposi- 
zioni di: fiori e di orticolatura,, apertasi sabato 
| I.core., exisitava con molta attenzione gli svariati 
prodotti quivi raccolti. 
= Volendo la. Società d’ insegnamento 9ra- 
tuito per le allieve maestre, nell’ adunanza ge- 
nerale tenutasi domenica scorsa, dare alla signora 
- Farina ed alle egregie sue coadiutrici una testi- 
mobianza di gratitàdine e di fiducia , la. confer- 
,Baava coi suoi suffragi nella carica con fanto senno 
Led amere esercitata. 
\ . Le: coadiutriet. sceglierano nov VP A 
gorma «dello statuto delle scuale, con unanimi 


roti, a direttrice del consiglio la prefata signora, 


e procedevano all'elezione di parecchi soci con- 
sultori @d onorari, «i cui ci piace riferire qui il 
uome unitamente al consiglio di direzione : 

i Consiglio di direzione - Farina Rachele, di- 
rettrice. va 

di Membri ordinari del consiglio di dine - 
Cornero Enrichetta, Plezza Adelaide , Valerio 
Adele? Masi Avtonietta, Vecchì Vittoria, Ber- 
‘ toldi “Chidfina ; Magliano. Gonella Clemenza , 

i, f- biry Anggolina; € Cavalli Kane): Lanza 


LI 

fi Ù Itori - Boncompagni Garlò, boo S Sta 
/ a Carlo, Racheli Giovanni, Berti 
i * Soricondirari.- Rosi Vitale, Lambiuschini Raf 
i ; fuele,: Phownr Pietro, Mayer, ‘Tommaseo Nicolò, 
| i Badenaicivi ;. Sacchi Giuseppe + 
il "Troya Vincenzo. 

i wi: 1 gi provincie ci recano le deli- 
di; li nali per la celebrazione 
cb i comunali pe 
' SR RI ‘domenica Perastntia 9 

| 


cato pra I'TARICO, 
USivi © mpiacenza che ov anque pie 


ATA ‘ perebè ‘la cerimonia risponda all’ 
d 4 persa ed: esprima il 


Ja “sno nazionale Autegrione ovunque alla 


ip Molti taivicipi haono ordinato abbondanti di- 

i ‘di sussidi ai poveri, riscatto degli ef- 

i fetti.. di. ferguzalore impegoati a’ monti di 

| “ptc 

Il mubicipiodi Torino ha deliberato di erogare 
:.le-sonîtie ‘staltiziate per le feste popolari e lumi- 

- ivnarie-a* vantaggio de’ dameggiati di Borgo Dora. 


dl MUTI 'yvela:proposto si stabilissero al- 
«omèno Li 00 per iltuntinare le finestre del mu- 

i i; | nicipio e: palazzo dello stato maggiore della 

(E Mazionele ; ma questa proposizione fu | 

î 1 respinta. 

| i, ae ‘he'la sonima raccolta per un 

È hallo di circostanza nel giorno della festa nazio: 

: 


alè, debba venir consacrate, parte ‘a fuvore dei 
"Sg i Dora, e parte a pro del- 

° "di questa città.’ 
J: a siffatta deliberazione ; non 
meglio festeggiare un giorno consa- 
Miriam sid dello Stato, che con tali ma- 
| atti di carità cittadina. Fusieme alle vit- 
odi Porino”, l'asilo intantile di 
i sttora i in una grande. riecessità di 


n leiiipato, torna a ‘grande’ vantaggio di 
; patria-libertà che venne inaugurata dallo 
Ste s'perchè egli è è'còll’educazione e coll’istru- 
Di, dei tigli chie si serbano ad onore’ le con- 
‘anne: dlei(podri! ‘© (Gazz. delle Alpi) 

«Intra. ba nétteilel 16 scorso aprile. una barca 
sii nic ‘a da fariosa bufera nelle acque 
essere stravolta e, gettata con- 

salle grida disperate dei due soli bar: 
"theta goverdavailo, il commissario per le 
: ;Sîg. Bobbio, il sotto brigadiere Ruffoni 
Ò Giovanni Batista ed i preposti Gallarati Gioanni 
e Cessina ‘Luigi, con alcuni barghegiani, non cu- 
icolo; si slanciarono nel battello doga- 

nale, e traevano in salvo carico e'barcaiuoli. 
L'umanità e il coraggio di questi generosi, 
‘ che'riseossero l’encomio del municipio; abbiano 

È ii questo pubblico tributo di lode. 


‘Livorno, sul'piroscafo nazionale il Galileo, il 
i marchesi Ps di Villamarina , ministro di S. M. 
> il re di Sardegoa ‘presso la Corte granducale , e 
‘lasua consorte; e da Nizza sul vapore nazionale 
il" Dante la contessà Latoure di Maubury ed.il 
‘sig. conte Regis luogotenente generale. 
** “Sardegna. Il 29 aprile, giorno della chiusura 
‘dell’ anno scolastico per l° università di Cagliari, 
bar ‘professore Bertoldi, ispettore straordinario, 
‘“ebnvocati i professori e gli studenti nell’ aula dell’ 


nel quale raocolmendà aigiovani la morigeratezza, 
Maione dello’ studio ed il rispetto dell'autorità. | 


‘ rolamo B 


i ogni obòlo che si consacri al | 


" "Genova (4 maggio. Questa mallina giuose da, 


|" niiversità stessa , tenne loro un breve discorso,‘ 


= nn. TIA 


NOTIZIE DEL MATTINO ». 

Torio, 6 maggio. Stamattina fu porn i 
seguente votilicanza : 

IL SINDACO 
era città Di Torino 

Il Senato del regno, la Camera dei deputati e 
il Consiglio comunale deliberarono che le somme: 
destinate a rendere più splendida la festa nazio- 
nale dello Statùto fossero convertite in soccorsi 
alle famiglie povere state danneggiate dlallo agi 
pio della fabbrica delle polveri in borizo Dora. 

La popolazione torinese avrebbe senza dubbio 
illuminate le sue case nella sera del 9 corrente, 
onde concortere a quella festa che rammenta‘ 
nostra politica rigenerazione ; ma non potendosi 
convenientemente far luogo a dimostrazioni di 
gioia in queste luttuose circostanze, il sindaco 
invita i torinesi a voler anch'essi destinare g sol- 
lievo dei poveri quella spesa che avrebbero in- 
contrata nell’accevnata solenme ricorrenza. 

Concittadini ! 

È proprio d’ua popolo»sommamente colto | è 
civile l’affrontare coraggiosamente i. pericoli per 
la comune' salvezza, il far abnegazione di sè.a, 
vantaggio del paese, l’amare la libertà collo stesse. 
affetto con cui si compiangono le sventure e se 
ne riparano le conseguenze: ogniqualvolta il sio- 
daco si indirizzò ai nobili sensi di questa gene- 
rosa: popolazione, essa mani non mancò di cerri- 
spondere sorpassando ogni maggiore aspettazione, 
ed anche in questa circostanza egli è certo di 
poter dire che non vi ha disastro il quale abbia 
fatto risplendere maggior virtì. 

» Torino, dal civico. palazzo, addi 6 maggio 
1852. ; 

Il Sindaco 
G. BeLLono. 

Firenze, % maggio. Sovo giunti ieri l’altro in 
questa ‘città i signori Thiers e Dùvergiet de 
Hauranne, ex-rappreseatanti dell'assemblea nazio- 
nale. di Francia, ed il signor Eugenio Scribe , il- 
lustre. commediografo ssa 

Roma, 1 maggio. Il. Giornale di Roma pùb- 
blica una uotificazione del pro-ministro delle fi- 
nanze A. Galli, con cui si aumentano i dazi delle 
tariffe doganali, cominciando dal 1° maggio. 

Parigi, 3 maggio. Il maresciallo principe, Gi- 
te , presidente del senato , diede 
ieri all’ Hotel Luxembourg un gran pranzo al 
quale assisteva il presidente della repubblica. 

Il maresciallo principe Girolamo era. al'ceniro 
dellatavola, ed aveva alla sua destra il presidente del 
corpo legislativo èd alla sua sinistra il'sig. Baroche 
vice-presidente del consiglio di Stato. In faccia 
a lui stava ‘Luigi Napoleone che aveva alla sua 
destra il sigoor Abatucci guarda-sigilli, ed a sua 
sinistra il’maresciallo Le Vaillant. 

Tutti i ministri assisterano a questo pranzo. 
Eravi pure il priacipe di Canino. 

Il principe L. Bonaparte si ritirò verso le ore 
undici. 

Il celebre economista Michel Chevalier ha pub- 
blicato un ‘nuovo volume intitolato Esame del 
sistema commercidle conosciuto sotto il nome del 
sistema protettore. Il Débats e la Patrîe ne ri- 


| portano. alcunî brani. 


IH principe Mirza-Ali-Kan. comandabtè della 


«cavalleria dello sciah di Persia, è atteso a Parigi 


nella settimana. 
Borsa di Parigi. 
A confanti: 
114 1]2 p. ojo chiuse a 100 10, rialzo 05 cent. 
H3 p. 010 a 70 6o, ribasso ro cent. 
A tèrmine. 

Il 4 12 p. 0jo chiuse a 100 20, ribasso 10 cent. 

H3 172 p. 0[o a 70 60, ribasso 30 cent. 

Il 5 p. ofo piem. (C. R. ) fu tassato da 96 25, 
a 96 So. 

Fienna. 1 maggio. A} palazzo dell'ambasciata 
russa si fauno grandi preparativi per ricevere 
l’imperatore delle Russie che arriverà il giorno 
otto contemporaneamente ‘col gran ‘principe Co- 
stantino è gran principessa Alessandra. Il sog- 
giorno degli illustri ospiti in Vienna sarà di otto 
giorni. L’imperatore Nicolò si renderà poscia a 
Praga per far visita all'imperatore Ferdinando; 
indi passando per Dresda andrà a Berlino. 

L’imperator d’ Austria è infelice in tutte le sue 
imprese. Persino il conio dei pezzi da uno e due 
fiorini di argento, che deve portar la ‘sua effigie, 
non è ben riuscito ; e bisogna ora romperlo e 
farne un altro, 

— Si legge nel Galignani’s Messenger: 

» Una lettera del 28 aprile annuncia che il go- 
verno austriaco ha informato il sig. David, che 
era giunto da Parigi per ottenere la ratifica del 
traltato conchiuso dal congresso sanitario , che il 
governo suddetto ha acconsentito a ‘stabilire un 
tribunale sanitario a Venezia, ma che richiede 
delle modificazioni sopra altri punti del trattato. 
Un? altra lettera di Vienna alla stessa data’, fa 


‘l'menzione di una voce che il governo austriaco 
‘ha deciso di ritirare 2,000, uomini dell'esercito 
| austriaco di occupezione in ‘Toscana, e di eva, 
‘| cuare Lucca, Pisa e Siena, » 


Sil 


L'OPINIONE; GIORNALE POLITICO 


Costantinopoli, 24 aprite. Il Journal de Co- 
stantinople da alcuni schiarimenti sugli affari della 
Bosnia. Dopo aver rimproverato acremente le 
esagerazioni dei giornali austriaci e specialmente 


4 del 77anderer e del Corriere italiano intorno al- 


contegno di Omer Bascià, e giustificata la né- 
cessità del disarmo generale, viene. a parlare déll 
arresto del francescano Jukic: »Da qualche tempo, 
leggesi nel detto giornale , egli pubblicava libelli 
contenenti invettive contro la Porta e |’ esercito 
turco comandato da Omer Bascià, eccitando alla 
disubbidienza e alla ribellione. 

Giò era certamente ‘un sufficiente motivo di 
metterlo-fuori di posizione di far del male: ma 


si ebbe riguardo alla sua libertà personale: e fu |. 


arrestato soltanto quando passò dalle parole ai 
fatti. Al suo ingresso in Jaicze Omer bascià avea 
concesso , per soccorrere i rajah che avevano 
molto sofferto , 150,000 piastre e 50,000 occa di 
vettoraglie. I preti furono incaricati della distri- 
buzione. La massima parte fu eonsegnataal frate 
Jukic, perchè egli possedeva a preferenza degli 
altri la fidacia degli abitanti di Jaicze: 

Si dice che Jokic abbia sottratto per sè 50,000 
piastre e 30.000 occa di vettovaglie. Questo fatto 
sarebbe stato da Ini stesso confessato in presenza 
dei vescovi di Mostar e Sperai. Jukic tentò di 
uccidersi in carcere, ed ora è demente e ao 
gravemente. 


eui)eu: }jau |qepodop 10 7] quemipo:) 


BakroLomeo Roccati, gerente. + 
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, SAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DII SENSALI 
5 maggio. 
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Aumento 
per le merci 
pene: 


Delle altre 


Di Piemonte 
SETE provincie 


proprie 


rr —-—T. 


" Trame, 
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DIVERSE 
Doppio fi-| 
lato . . 


Moresca 

scevra di 

galettam 

Straccia .j |. | tini 

cena osano CA E IN NO TI I 

TEATRI D'OGGI 

Canionano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita: Un dramma di fainiglia. 

Nazioware. Opera: Ernani-- Ballo; Jl trionfo 
di Atamaro, re d’ Egitto. 

D'ancevnes. Comédie frangaise et Vaudeviltes. 

Surera. Opera buffa : 7 dominò nero. 

ssensino. La dramm. compagnia Giardioi darà 

un variato trattenimento di prosa e canto, a be- 


nefizio dell’ attore! AnroNIO: Paraporthi e distri 
buito come segue: 


° Come si vendicanò «le ‘donne. o Meu culpa! 

2° Corali nell’ 44ila. 3°-Uavepisodio' dell’ /n- 
nondazione di Brescia, /° Cavatina nei due 
Foscari. 5°.I peccati delle serve di Torino. 
Circo Sites. La dramm. comp. N. T'assani recita: 

Calvino, 3 replica. 
Diurxo. (accanto alla cittadella) La drammatica 
« comp. Billi recita: Due matrimoni ala Ba- 

sliglia. 


=: 
BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFFICIAL deli corsì accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 5 maggio 1852. 
CORSO AUTENTICO 
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— CAMBI per brevi scad. 


Augusta: |<. . | 952) 3 
Genova scento.. | 4 é 
Francoforte S. M. E] 


Parigi. Ana 


Doppia da L. 20° . 


280664: 


Doppia di Savoia .- » 

boppia di Genova . cxv»:.179.tg 79 38. 
Sovrane nuove ...;.) ». 35.04, 35.481 
Sovrane vecchie, . » 34.85. h 


Scapito dell'eroso misto 9 30 
(1 biglietti si cambiano al parò anca). 


Pour étendre aux abonaés retardataires le bénéfice de la mesàre qu'elle morgan cla Presse 
maintiendra encore ses anciens prix d’abennement: savoir : 


40 fr. pour ua ani 

22 fr. pour six mois. 
42 fr. pour trois mois. 
A fr. pour un mois. 


Pour Paris et les Dépariement, 


an 
di age ia 


Les personnes abonaées ou noo, qui voudront profiter encore de ce méiatien dè prix, soat dope 
invitées à adresser promptement leur demande à M. Rouy, administrateur de la Presse. 
Les prix Teenenga de ari E ORRORI 
Sprint ale e 
Les Diébats . È $0 fr. vi 
Le Constitutionnel 
Le Siécle . .... 
loari Riga e gn 
L’ Assemblée nationale . 0.0 
E Unioni vis tit sa n 
L’ Univers tut 7 
La Presse tieadra, moyennant 2 ee 
aura paru des Memoires d’ Alezandre Dumas. 
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